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Segretario provinciale j 
del MSI fermato a Brindisi 
per concorso in sequestro 

A pag. 5 
l'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

* Venerdì 12 settembre 1975 / L. 150 

Enunciazioni generiche 
e silenzi alla riunione 

dei « Nove » a Venezia 
In ultima 

I tagli ai bilanci 
dei Comuni 

LA NOTIZIA dei gravis
simi tagli che vengono 

inferii ai bilanci dei Comu
ni per il 1975 non ha an
cora trovato eco adeguata 
sulla stampa nazionale. La 
iniziativa e la responsabi
lità dei tagli risalgono di
rettamente alla Commissio
ne centrale per la finanza 
locale, la cui sopravviven
za dopo l'istituzione dei co
mitati regionali di control
lo è di assai dubbia costi
tuzionalità, al ministero del
l'Interno che ne ascolta il 
« parere >, al ministero del 
Tesoro che ne ispira l'ope
ra. Il Comune di Firenze 
ha subito un taglio di qua
ranta miliardi, quello dì Bo
logna di ventotto. Pavia ad
dirittura si è vista taglia
re sei miliardi su sette. 
Un taglio di più di cento 
miliardi sarebbe stato im
posto ad una grande città 
del sud. I Comuni minori 
sono stati trattati peggio, 
proporzionalmente. E' un 
indirizzo che ormai rivela 
tutta la sua Inaudita porta
ta e tende di fatto ad at
tuare una selvaggia ridu
zione della spesa pubblica, 
proprio nel momento in cui, 
a parole, si riconosce la 
necessità di azionare anzi
tutto la spesa pubblica, e 
11 più rapidamente possibi
le, per sollecitare la ripre
sa dell'economia, e si avan
zano fondate preoccupazioni 
sulla possibilità che il pac
chetto governativo, che ri
posa in gran parte su vec
chie procedure, possa tro
vare i canali idonei ad un 
uso tempestivo. 

I canali Idonei, in real
tà, esistono. Sono le regio
ni e 1 Comuni. Molti Co
muni, la maggioranza, han
no dimostrato di snner 
inendere bene, con effica
cia. Senza il loro Inter
vento, spesso attuato attra
verso vere e proprie acro
bazie finanziarie, le città 
si troverebbero oggi allo 

• «tremo. Nella latitanza del
lo Stato, i Comuni hanno 
agito con energia, urbaniz
zando aree di espansione, 
costruendo scuole, gestendo 
servizi di utilità sociale, ed 
anche indebitandosi, poi
ché questo vuole l'assurda 
legge vigente, a ritmi altis
simi: non più alti tuttavia 
dei ritmi di indebitamento 
dello Stato, anzi nettamen
te inferiori ad essi. 

QUANDO sì parla di de
biti dei Comuni, oual-

euno è tratto a fare della 
facile ironia. Si trova sem
pre qualche economista su
perficiale e qualche mini
stro stranamente disinfor
mato che ne lamenta la 
entità, o finge di sorpren
dersene, come se non sa
pesse che il meccanismo di 
finanziamento del Comuni 
è appunto fondato sull'inde
bitamento. La legge ne pre
vede le modalità. E' una 
legge che i Comuni e tutti 
gli osservatori imparziali 

del sistema finanziario giu
dicano sbagliata o comun
que anacronistica (risale In
fatti ai primi del secolo). 
Ma cosi com'è non viene 
neppure rispettata, e questo 
I membri del governo, e in 
primo luogo il ministro del 
Tesoro, sicuramente lo san
no. Per loro disposizione, 
infatti, la Cassa depositi 

e prestiti, venendo meno al 
propri compiti di istituto, 
rifiuta la cooertura dei di
savanzi debitamente auto
rizzati. Sicché i Comuni deb
bono rivolgersi alle ban
che, pagando tassi di inte
resse doppi rispetto a quel
li che dovrebbero essere 
praticati dalla Cassa depo
siti e prestiti, che è inope
rante, o più probabilmente 
opera su richiesta del Te
soro ad altri fini. 

II meccanismo dell'indebi
tamento è un meccanismo 
perverso e dovrebbe essere 
riformato al più presto. Ne 
aggrava invece t;lì effetti la 
nuova legge tributaria, che 
ha congelato le entrate dei 
Comuni al 1973. con ade
guamenti annuali del tutto 
insufficienti anche a co

prire il tasso di svalutazio
ne della moneta. Bloccata, 
anzi ridotta in termini rea
li l'entrata, aumentata la 
spesa, se non altro per il 
naturale incremento delle 
voci d'obbligo (mutui, per
sonale, ecc.), costretti tut
tavia i Comuni ad affron
tare i comolcssì problemi 
delle città con i propri mez
zi, la situazione dei disa
vanzi e necessariamente peg
giorata. Una politica seria 
avrebbe dovuto aporestare 
i rimedi, che da più parti 
sono stati indienti: una mi
sura di consolidamento dei 
debiti, una partecipazione 
meno irragionevole degli 
enti locali al gettito fisca
le e più in Bencrale al pro
cesso tributario, nuovi me
todi di controllo. Ma nien
te di tutto questo è stato 
fatto. Si sono lasciati i Co
muni allo sbaraglio, ed ora 

li si colpisce .duramente, 
come se si potesse rimedia
re ai difetti del sistema e-
sacerbandoli. o se si fosse 
scoperto solo ora, in tempo 
non innocente, che vi sono 
Comuni male amministrati. 
Una lunga storia di clien
tele e di corruzione sta die
tro la rovina di alcuni Co
muni. Ma non è la maggio
ranza dei Comuni, fortuna
tamente, ad essere in dis
sesto. E in oeni caso non 
si cura '1 male uccidendo 
il malato. 

QUANDO si dice che i ta
gli di quest'anno sono 

sclvaetrl, si vuol sottolinea
re la loro violenza e l'asso
luta mancanza di giustifica
zioni (fra l'altro i decreti 
ministeriali relativi manca
no di motivazione, e saran
no in linea di diritto da 
impugnare come nulli, se 
le motivazioni non verran
no addotte). Ma non si vuo
le sostenere con ciò che 1 
tagli manchino di una loro 
logica, sia pure aberrante. 
La logica c'è: poiché i Co
muni prestano servizi, scola
stici, sociali, igienici, utili e 
spesso indispensabili alle 
popolazioni, e specie alle po
polazioni meno abbienti, so
no queste ad essere colpite 
da un rallentamento o dalla 
cessazione dell'attività dei 
Comuni. I figli degli operai 
che frequentano gli asili, 
gli utenti dei servizi di tra
sporto pubblico, gli anzia
ni assistiti, queste sono le 
vittime principali dei colpi 
recati al bilanci comunali. 

Così però non si compie 
solo un'azione iniqua. De
primendo il potere di acqui
sto dei ceti popolari si pro
voca una contrazione dei 
consumi. Si contraddice tut
to ciò che si è detto circa 
la necessità ed urgenza di 
una politica antirecessiva. 11, 
rilancio viene frenato. Di
verse centinaia di miliardi, 
forse alcune migliaia, ven
gono sottratte ad un im
piego che è orientato social
mente. C'è da risparmiare, 
si può obiettare. Ma sì ri
sparmi sullo spreco degli 
enti inutili, dei doppioni mi
nisteriali, si indirizzi il pre
lievo verso i ceti più abbien
ti, si frenino le evasioni an
ziché colpire due volte i 
lavoratori, nelle buste paga 
e nel servizi sociali che ì 
Comuni loro forniscono. La 
verità è che un intervento 
rudemente deduttivo viene 
compiuto quasi di soppiatto, 
nel momento più delicato 
dei. tentativi di rianimazio
ne e di ripresa dell'econo
mia. 

CJE' UNA riflessione po
litica, infine, a cui non 

ci si può sottrarre. Il voto 
del 15 giugno aveva signi
ficato la richiesta non solo 
di amministrazioni efficien
ti ed oneste, ma di un rap
porto nuovo, non più rigida
mente centralistico, fra 
Stato, regioni ed enti lo
cali. Se c'è una richiesta 
universalmente ritenuta va
lida, è quella dì una revi
sione delle strutture della 
amministrazione nel senso, 
voluto dalla Costituzione, 
dell'autonomia e del decen
tramento. Non crediamo 
che la Costituzione, neppure 
per questo aspetto, debba 
ritenersi decaduta. Nessuno, 
naturalmente, scambia la 
autonomia per anarchia. E 
nessuno nega, non lo ne
gano 1 Comuni, che le esi
genze locali, liberamente e-
spresse dalle assemblee e-
lettive, debbano trovare al 
centro una autorità demo
cratica che le coordini e le 
porti a sintesi. Ma questa 
autorità non esiste, se non 
nella forma inconsulta e 
immotivata dei tagli, che 
avvengono al di fuori di 
ogni considerazione esatta 
dei bisogni locali, senza a-
perto e pubblico contraddit
torio, in base a direttive, dì 
cui il Parlamento ignora la 
precisa portata e persino la 
esistenza. 

In materia di rapporti 
fra Stato ed enti locali, le 
conseguenze del voto del 15 
giugno non sono ancora 
state tratte. Si sono costitui
te le nuove giunte, spezzan
do le gabbie dei vecchi 
schieramenti e in modi in 
genere più aderenti alla vo
lontà popolare. Ma non ba
sta, se alle nuove giunte 
non si concedono i mezzi per 
operare. I tagli del bilanci 
possono costituire un pre
meditato tentativo di ag
giungere ulteriori difficoltà 
alle difficoltà già gravi in 
cui le giunte si trovano a 
lavorare. La risposta popo
lare e delle forze politiche 
e sindacali a questa minac
cia deve essere commisu
rata alla sua eccezionale gra
vità. 

Renato Zangheri 

Le decisioni di Bruxelles mettono a nudo lo sfaldamento dell'» Europa verde » 

La Fassa francese sul vino italiano 
impone la revisione del Mec agricolo 

I senatori comunisti chiedono una approfondita discussione e sollecitano misure di salva
guardia della vitivinicoltura nazionale - Una nota di Cgil-Cisl-Uil - Richieste dei produttori 
Ieri il governo di Parigi ha dato il via ad una imposta protettiva pari a 20 lire al litro 

Manifestazioni 
in tutto il mondo 

per la libertà 
del popolo cileno 
Imponenti manifestazioni sono state tributate da Firenze 

— attorno alle iniziative del Festival dell'Unità ~ per la 
libertà del Cile. Ad un incontro di popolo alle Cascine hanno 
parlato ieri sera Volodia Teite'.boim del PC cileno. Adonis 
Sepulveda del PS cileno. Renzo Trivelli della segreteria del 
PCI e Ottaviano Colzi vicesindaco delia città. A Roma migliai,] 
di persone hanno partecipato al comizio alla Basilica di Mas
senzio dove hanno parlato il dirigente cileno Jaime Gazmuri. 
segretario del MAPU-OC. Bettino Craxi della direzione del 
partito socialista e Maurizio Ferrara presidente del Consiglio 
regionale Lazio. All'iniziativa hanno aderito numerose per
sonalità del mondo della cultura, dell'arte e dello spettacolo. 
Era presente una delegazione dei 119 detenuti politici cileni. 
di cui si ignora la sorte, che era giunta nei giorni scorsi in 
Italia. Manifestazioni per la libertà del Cile si sono svolte 
in molte capitali d'Europa e del mondo 

ALLE PAGINE 6, 8 E IN ULTIMA 

La grave decisione del gover
no francese (avallata di fatto 
dal commissario della CEE 
Lnrdinois), che ha dato corso 
già da ieri — come riferiamo 
in penultima pagina — all'ap
plicazione di una supertassa 
sulle importazioni di vino ita
liano pari mediante alle 20 
lire al litro, non richiede sol
tanto dal nostro governo im
mediate e adeguate misure di 
salvaguardia della produzione 
nazionale, ma ripropone in pri
mo piano la questione ben più 
vasta di una rinegoziazione 
dell'intera politica agricola co
munitaria. ' 

Di questa esigenza di fondo, 
e della necessità di un appro
fondito dibattito in aula, si so
no fatti portavoce ieri i sena
tori comunisti Cipolla e Gada-
leta, intervenuti nel dibattito 
che si è svolto nella commis
sione Agricoltura di Palazzo 
Madama. 

La discussione ha avuto ini
zio con una esposizione del 
sottosegretario Lo Bianco, ebe 
ha guidato la delegazione ita
liana alla riunione di Bruxel

les. Il rappresentante del go
verno ha fatto la cronistoria 
della vicenda del vino, con
fermando che la Francia ha 
assunto la sua decisione in 
aperta violazione delle norme 
comunitarie e che il commis
sario agricolo della CEE, l'o
landese Lardinois. si è com
portato in modo tale da favo 
rire gli interessi e il punto di 
vista francesi, ignorando addi
rittura che l'art. 31 del rego
lamento europeo relativo alla 
protezione dei prodotti agrico
li (dogane tra i paesi della 
comunità) era stato abolito 
fin dal 1971. 

I rappresentanti comunisti 
hanno anzitutto criticato il go
verno italiano che si è rifiu
tato di affrontare il problema 
in sede parlamentare prima di 
recarsi a Bruxelles nonostan
te gli accordi presi. In se
condo luogo — hanno sottoli
neato i senatori del PCI — 
si è andati alla trattativa su 
un unico argomento, il vino 

sir. se. 
IN PENULTIMA I SERVIZI 
DA PARIGI E BRUXELLES 

Vecchi e nuovi errori 
Quanto è accaduto a Bru

xelles al consiglio det ministri 
agricoli della CEE è certamen
te grave e pericoloso da qua
lunque punto di vista si guar
di. Grave per i nostri viticol
tori, per l'economia di Intere 
regioni specie meridionali, 
grave anche per lo stesso svi
luppo del processo di integra
zione europea, esaltato net 
comunicati u/ficldli e irrito 
net latti dall'arroganza del 
governo francese — che scari
ca sulla CEE le sue debolezze 
interne e le sue storiche re
sponsabilità nei contronti del 
« Mtdì » — e dalla squallida 
azione « personale » condotta 
dal commissario Lardinois 
/staremo a vedere se tutta la 
commissione esecutiva vorrà 
avallare il suo equivoco ope
rato!). Gr.ave infine per il no
stro paese che rischia, ove 
non vengano intraprese forti, 
giuste ed adeguate iniziative, 
di essere del tutto emargina
to nella vita della comunità. 

Come siamo arrivati a que
sta situazione"* Non ci voleva 
molto, in verità, a prevedere 
che da una discussione isolata 
del problema del vino l'Italia j 
avrebbe avuto ben poco da ! 
guadagnare e molto da per
dere. Sette dei nove ministri 
guardavano al problema sol
tanto o come contribuenti del 
FEOGA, o come preoccupati 
difensori degli interessi delle 
loro potentissime industrie 
della birra, minacciate dallo 
Impetuoso sviluppo della vi
ticoltura, soprattutto italiana 
e meridionale. E l'ottavo, il 
francese Bonnet, più che di
fenderne I veri interessi vole
va solo confondere le idee de< 
viticoltori francesi giustamen
te adirati per essere stati per 
lungo tempo trascurati dal 
loro governo a favore di altri 
settori. Coi! l'essenza vera del-

Nicola Cipolla 
(Segue in penultima) 

Interpellanza del PCI e presa di pospone del PSI 

IL GOVERNO CHIAMATO 
A RESPINGERE LE 

INGERENZE DI VOLPE 
. I senatori comunisti chiedono un atto di protesta 
verso Washington - Virtorelli sollecita una dichia
razione governativa in Parlamento - « La Stampa » 
si chiede se Volpe sia adatto alla sua carica 

La folla che Ieri sera ha preso parte a Roma alla manifestazione di solidarietà con il popolo cileno 

Il goffo atto di ingerenza 
negli affari Interni dell'Ita
lia operato dall'ambasciato
re americano John Volpe 
con una intervista in cui 
proclama la contrarietà de
gli Stati Uniti ad un ingres
so del comunisti nel governo 
e propone un'Interpretazione 
strettamente antisovìetlea e 
anticomunista della NATO, è 
stata accolta da ferme e ne
gative reazioni di gran par
te della stampa e ha aperto 
immediatamente un proble
ma politico preciso per il 

I governo italiano: quello di 
i esprimere a Washington la 

Tracotante sfida di Madr id mentre nel mondo cresce l'azione per salvare i due patrioti baschi 

Chieste 5 condanne a morte all'apertura 
del processo ai giovani antifranchisti 

La difesa chiede di poter esaminare gli atti di questa nuova montatura - Denunciate le torture e i maltrattamenti ai prigionieri 
Imposta la revisione del processo a Garmendia e Otaegui - Oggi 15 minuti di sciopero di solidarietà dei metalmeccanici italiani 
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Il presidente 
e la giunta 
regionale 

delle Marche 
eletti con 

il voto del PCI 
Con 11 voto favorevole 

del PCI è stata eletta 
Ieri sera la giunta regio
nale delle Marche compo
sta dalla DC, dal PSI. dal 
PSDI e dal PRI. Presi
dente è 11 de Claffl. Il 
voto è ' 11 risultato di 
un'Intesa politica e pro
grammatica elaborata con
giuntamente e sottoscrit
ta dal cinque partiti. 

Intervenendo nel dibat
tito — che ha preceduto 
l'elezione della giunta e 
nel corso del quale han
no parlato 1 rappresen
tanti di tutti l parliti — 
il compagno Diotallevl, 
capogruppo del PCI. ha 
sottolineato come l'intesa 
raggiunta apra una nuo
va fase net rapporti fra 
le forze democratiche e 
la Regione. 

A PAGINA 2 

MADRID. 11 
Il rappresentante dell'ac

cusa ita chiesto la condanna 
a morte per 1 cinque giovani 
portati oggi davanti alla cor
te marziale franchista sotto 
l'accusa di aver ucciso un po
liziotto nello scorso mese di 
luglio e di appartenere al 
« Pronte rivoluzionarlo anti
fascista patriottico ». un'or
ganizzazione dell'estrema si
nistra che 11 governo defini
sce di Isplraz'one « mao-trotz-
kista ». 

Gli imputati sono' Fernan
do Sierra Marcos, di 19 anni 
e José Humberto Baena Alon
so, di 24 anni, studenti: Vla
dimiro Fernandcz Tovar di 
23 anni, agricoltore; Manuel 
Bianco Chlvite. di 30 anni, 
giornalista, e Pablo Mayorcl 
Rueda di 25 anni. Ingegnere 
elettronico Secondo l'accusa 
— che ha presentato le sue 
richieste all'apertura del pro
cesso — anche se uno solo 
degli Imputati è stato l'Auto
re materiale dell'uccisione del
la « guardia civil », l'intero 
gruppo deve essere condan
nato a morte. 

Il processo, che si svolge In 
una caserma dello truppe co 
razzate a 18 km. da Madrid 
e sotto la protezione di un 
imponente apparato di sicu
rezza, si e aperto mentre in 
Spagna e noi mondo si mol-

(Si'gup in penultima) 

OGGI 
le idee nuove 

QUANDO ci è accaduto 
di leggere le dopo il 

15 giugno ci sarà successo 
almeno mille volte) le di
chiarazioni con cui qual
che notabile della DC au
spicava un radicale rinno
vamento del suo partito e 
affermava la necessità di 
una nuova politica demo
cristiana, abbtamo sem
pre pensato, di primo ac
chito, che si alludesse al
l'avvento di qualche isti
tuto nuovo, di qualche pro
cedura originale, non an
cora tentata. Che so7 Un 
trlunvirato invece di un 
segretario. Il trasferimento 
del Consiglio nazionale 
presso un riformatorio, un 
tatuaggio per i dorotet. il 
voto di povertà per gli am
ministratori pubblici, l'ob
bligo per i presidenti de
mocristiani degli ospedali 
di dormire in corsia, l'im
pegno per i Gava di assag
giare per primi le cozze, e 
via veramente, effettiva
mente innovando. 

Invece non passa giorno, 
st può dire, in cui non ci 

accorgiamo che c'è voluto 
Il 15 giugno per dare co
scienza ai democristiani 
più autorevoli di esigenze 
che dovevano apparire lo
ro ovvie da sempre, fin da 
quando, moltt anni or so
no, cominciarono a fare 
politica. Sentile per esem
pio che cosa ha detto tra 
l'altro l'on. Rumor, inter
vistato a Tonezza, dove si 
reca non per trascorrervi 
un periodo di villeggiatu
ra, ma perchè, avendovi 
casa, si fa maturare al sole 
e i familiari ne fanno 
marmellata per l'inverno. 
E' per questo che torna 
sempre a Roma in gela
tina. « Bisogna rompere 
— ha detto Rumor, che è 
uno dei più importanti de
mocristiani d'Italia, anzi 
del mondo — Il guscio dei 
gruppi, liberalizzare le 
energie... ». Questo statista 
da tavola calda se ne è 
accorto adesso, e starno a 
metà settembre del 1975, 
E poi, non contento delle 
rivoluzioni che medita, 
« ha auspicato un clima in 
cui ci sta "un pluralismo 

di Idee, In modo che nel 
partito emergano, se ci 
sono (bravo: saggia per
plessità) I valori da soli, 
senza bisogno di tutori" ». 
Vedete quella cosa li? E' 
un valore democristiano. 
Ebbene, lo credereste'' E' 
emerso da solo e adesso, 
come succede, da solo gal
leggia. E «Italia nostra» 
che fa? 

E mime l'on Rumor ha 
detto che la DC deve 
«anticipare di un anno le 
esigenze del cittadino». 
ma non di più, « perché 
se 11 capo scout precede 11 
gruppo di duecento metri, 
anziché di alcuni metri 
soltanto, rischia di per
dere 1 compagni e di la
sciarli senza aiuto». Ecco, 
finalmente, spiegato il fe
nomeno dei baraccati. So
no det pigri rimasti indie
tro, mentre il capo scout, 
doroteo, è andato avanti 
ed è arrivato prima. Visto
si solo, st è fatto costruire 
una casa di lusso e c'è en
trato lui, naturalmente m 
buona fede. 

Fortebracclo 

I I-

inammissibilità di atti del ge
nere da parte di un diplo
matico accreditato a Roma e 
di rassicurare l'opinione pub
blica circa la portala dei vin
coli dell'alleanza atlantica. 

La questione e stata for
malmente sollevata dal grup
po comunista del Senato che 
ha presentato al presidente 
del Consiglio la seguente In
terpellanza firmata dal com
pagni Bufalinl. Valori. Ada-
moli. Calamandrei. D'Ange-
losante. Rossi e Valenza: 

« I sottoscritti interpellano 
il presidente del Consiglio e 
11 ministro per gli Affari 
esteri per conoscere quali 
passi abbia compiuto o in
tenda compiere il governo 
italiano per protestare con
tro l'Intervista concessa dal
l'ambasciatore degli Stati 
Uniti in Italia John Volpe a 
un settimanale. Tale intervi
sta, se denota una totale in
comprensione dei problemi e 
della realtà del Paese, se for
nisce un quadro distorto e 
Inesatto di essa, se dà una 
visione inaccettabile del rap
porto fra gli equilibri inter
nazionali e le situazioni in
terne di ogni singolo stato, 
peraltro ormai superata dal
le nuove prospettive aperte 
dal processo d! distensione 
internazionale, rappresenta 
anche una inammissibile In
terferenza nella vita politica 
nazionale, una Intenzione di
chiarata e da respingere di 
influire su scelte e orienta
menti che appartengono sol
tanto alla libera decisione 
delle forze politiche italiane. 

«Oli interpellanti sottoli
neano la necessità di opera
re per Impedire che gesti del 
genere possano essere com
piuti sia nei '.confronti del
l'Italia che nel conlronti di 
qualsiasi altro stato d'Euro
pa e ciò nell'Interesse della 
creazione di nuovi rapporti 
di comprensione, di amicizia 
e di rispetto reciproco tra le 
nazioni e tra 1 popoli ». 

Considerazioni analoghe so
no state svolte anche da par
te socialista. VAvanti' di Ie
ri ha scrìtto che « la visione 
di politica estera che Volpe 
esprime e tutt'ora ancorata 
agli schemi degli anni della 
"guerra fredda" e quindi non 
solo risulta inaccettabile ma 
si pone anche obiettivamen
te m contrasto coi recenti . 
sviluppi della politica estera I 
americana » L'organo so
cialista contesta quindi sia 
la concezione delia NATO | 
espressa dal Volpe che la 
sua visione degli equilibri In
ternazionali per I quali 
omette di considerare le re
sponsabilità americane per il 
sostegno o l'isuurazlone di 
regimi fascisti. « Ma quello 
che più preoccupa — scrive 
VAvanti' — sono le velate a'-
luitont alla non "indifleren-
;n" degli Siati Uniti, Se dir-
tro a •.uniti frasi più volte 
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La presidenza del Con
siglio annuncia un incon
tro con le organizzazioni 

sindacali 

Tutto il movimento sinda
cale e impegnato in un ser
rato e aoerto dibattito sul
l'Impostazione delle ormai im
minenti vertenze contrattua
li Mentre le maggiori cate
gorie (gli edili, i chimici, e 
ì metalmeccanici che Ieri 
hanno presentato una ipotesi 
di plattalormai stanno met
tendo a punto le richieste 
sull'organizzazione del lavo
ro, l'orarlo. Il salario, Il po
tere in labbrlca. la segrete
ria della Federazione CGIL. 
CISL. UIL si è riunita icil 
pomeriggio e stamane per di
scutere la relazione che Van
ni leggerà al Direttivo uni
tario convocato per il 18 e il 

Numerosi gli aspetti da de 
flnlie; !n particolare 11 pro
blema essenziale dell'occupa
zione e .degli investimenti. U 
rapporto con il governo e LI 
modo in cui'concretamente 
le lotte per 1 nuovi contratti 
di lavoro si collegheranno al
la battaglia per una diversa 
politica di sviluppo economi
co. Le posizioni all'interno 
delle varie componenti sinda
cali sono per alcuni punti diver
se (lo si era già visto al semi 
narlo di Aricela nel luglio 
.scorsoi, ma non contrappo
ste come vorrcouero id. j«^a-
rlre le indlsc'ezion. p tbo1 e i-
te da numerosi giornali. Un» 
vivace reazione ha suscitato 
quunto scritto ad esemplo ieri 
dal Corriere della sera, secon
do cui a un Vanni « più por
tato a intrecciare politica 
contrattuale e investimenti » 
si contrapporrebbero « altri », 
tra I quali Storti. Il segreta
rio generale della CISL ha 
fatto precisare che egli « Ita 
sostenuto esattamente il con
trario » di quello che gli È 
stato attribuito, «cioè che la 
parte di proposta ver l'occu
pazione e per un nuovo svi
luppo era, allo stato attuale 
della situazione, insufficiente 
e imprecisa e che, pertanto, 
veniva meno la logica dell'in
treccio tra politica dell'occu
pazione e degli investimenti 
e politica contrattuale ». 

I contratti. Intanto, stanno 
polarizzando anche l'attenzio
ne delle forze politiche. Per 
due gorni consecutivi (ieri 
l'altro e Ieri) 11 presidente 
del consiglio Moro. Il vicepre
sidente La Malfa e numerosi 
ministri hanno affrontino ; te
mi della situazione economi
ca, delle prossime scadenze di 
lotta e delle vertenze an
cora aperte nel pubblico 
Impiego e nel servizi. 

A questo proposito é stato 
annunciato da parte della 
presidenza del consiglio — al 
termine della riunione Inter
ministeriale di ieri — che il 
governo ha «stabilito di esa
minare globalmente i proble
mi In un prossimo Incontro 
con le confederazioni sinda
cali ». Sull'argomento sarà 
Inoltre redatto un argomento 
del governo. 

Circa le vertenze nel pub
blico impiego e nei servizi, si 
prepara lo sciopero dei fer
rovieri dalle 21 di lunedi alla 
stessa ora di martedì e quel
lo dei postelegrafonici 11 19: 
statai] e parastatali attendo
no ancora la soluzione dei 
problemi che si trascinano ir
risolti, come II riassetto o la 
qualifica funzionale. Il gover
no ha il dovere di interveni
re Immediatamente, nelle po
ste, nelle ferrovie, come in 
altri settori dell'apparato del
lo Stato, per affrontare le 
questioni più gravi attorno 
alle quali si coagulano giu
ste richieste, per evitare che 
si accumuli II malcontento, 
che si aggravino 1 disagi. 

La discussione, secondo quan
to hanno dichiarato diversi 
ministri, ha toccato in parti
colare Il problema delle « di
sponibilità finanziane, quan
to di queste disponibilità va
da agli investimenti e quan
to ai consumi». 

In primo plano è l'occupa
zione e una linea di riconver
sione produttiva per fronteg
giare la crisi e indirizzare la 
economia verso nuovi modi 
di consumare e produrre ric
chezza. Questa tematica e 
presente non come una cor
nice o un «cappello» da so
vrapporre al contratto — di
cono I sindacati — ma 
come componente interna 
alle stesse rivendicazioni, 
lo esemplo più recente vie
ne dalla piattalorma dei 
metalmeccanici al centro della 
quale — In correlazione col 
problema salariale — si tro
vano l'organizzazione del la
voro. Il controllo sugli appal
ti, sugli Investimenti, sul la
voro a domicilio e precario 
e soprattutto sulla mobilita 
della manodopera: tutti no
di essenziali della condizione 
del lavoratori particolarmen
te In questa fase di crisi. No
di che 11 padronato vorrebbe 
tagliare in modo netto, licen
ziando la manodopera «in so
vrappiù » e recuperando al
l'Interno delle fabbriche quel
lo sfruttamento incontrollato 
che non é stato certo un fa*-
tore di progresso Industriale. 

s. ci. 
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